
Il Mulino di Chiaromana (spesso indicato storicamente come Mulino dei 
Chiaromano) è un antico mulino ad acqua e rappresenta uno dei più importanti e 
affascinanti complessi di archeologia industriale rurale di San Mauro Cilento.  

La nascita del mulino si colloca nel contesto medievale (tra l'XI e il XIII secolo), 
periodo in cui il territorio di San Mauro Cilento era sotto il controllo della potente 
Badia di Cava de' Tirreni. I monaci benedettini, esperti di ingegneria idraulica, 
progettarono una fitta rete di mulini lungo i valloni per servire i contadini di 
Casalsottano e Casalsoprano. Come molti mulini rurali cilentani, anche quello di 
Chiaromana era parte di un sistema produttivo diffuso che comprendeva frantoi, 
orti, terrazzamenti agricoli e piccoli opifici collegati ai corsi d'acqua. La presenza dei 
mulini rappresentava un elemento fondamentale della vita contadina: qui si 
lavoravano grano, orzo e altri prodotti agricoli destinati all'autoconsumo e al 
commercio locale.

L'etimologia si intreccia con la storia della toponomastica locale e della vecchia 
viabilità rurale. La località "Chiaromana" era un punto di snodo fondamentale lungo 
gli antichi sentieri che collegavano i casali interni di San Mauro con la frazione 
montana di Galdo (Pollica) e la vetta del Monte Stella.

Il mulino sfruttava la forte pendenza del vallone. L'acqua non muoveva una ruota 
verticale (come nei mulini del Nord Europa), ma veniva incanalata in una torre di 
carico (detta ritrecine o saetta) per cadere con grande pressione su una ruota 
orizzontale a pale, situata nei sotterranei della struttura, che faceva girare 
direttamente la macina in pietra per il grano.

La struttura in muratura a forte spessore è stata oggetto di un importante intervento 
di ristrutturazione e sono visibili : il corpo di fabbrica principale dove alloggiava il 
mulinaio, il canale di adduzione dell'acqua (sorgente o fiumara), la camera inferiore 
(il caronno) dove l'acqua defluiva dopo aver azionato la macina.

In direzione di Serramezzana a circa 300 m di distanza si incontra un'antica Calcara 
(o fornace da calce) ovvero un antico forno in muratura utilizzato per produrre la 
calce viva attraverso la cottura di rocce calcaree.

Fonti storiche e documentali: bibliografia locale, pubblicazioni, siti web 
istituzionali e testimonianze della tradizione orale.

The Chiaromana Mill (often historically referred to as the Chiaromano Mill) is an 
ancient watermill and represents one of the most important and fascinating 
examples of rural industrial archaeology in San Mauro Cilento.

The mill's origins date back to the Middle Ages (between the 11th and 13th 
centuries), a period in which the San Mauro Cilento area was under the control of 
the powerful Abbey of Cava de' Tirreni. The Benedictine monks, experts in hydraulic 
engineering, designed a dense network of mills along the valleys to serve the 
farmers of Casalsottano and Casalsoprano. Like many rural mills in Cilento, the 
Chiaromana mill was part of a widespread production system that included olive 
presses, vegetable gardens, agricultural terraces, and small factories connected to 
waterways. The presence of mills was a fundamental element of rural life: wheat, 
barley, and other agricultural products were processed here for both personal 
consumption and local trade.

The etymology is intertwined with the history of local toponymy and the ancient rural 
road system. The locality of "Chiaromana" was a key junction along the ancient 
paths connecting the inland hamlets of San Mauro with the mountain hamlet of 
Galdo (Pollica) and the summit of Monte Stella.

The mill exploited the steep slope of the valley. The water did not turn a vertical 
wheel (as in Northern European mills), but was channeled into a loading tower 
(called a ritrecine or saetta) and then fell under great pressure onto a horizontal 
paddle wheel located underground, which directly turned the millstone.

The thick masonry structure has undergone major renovation and the following are 
visible: the main building where the mill was housed, the water supply channel 
(sorgente or fiumara), and the lower chamber (caronno) where the water flowed out 
after turning the millstone.

In the direction of Serramezzana, about 300 m away, you come across an ancient 
Calcara (or Fornace), an ancient brick oven used to produce quicklime by cooking 
limestone rocks.

Historical and documentary sources: local bibliography, publications, 
institutional websites, and oral tradition testimonies.
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